
LE VlnlME AL CONCERTO 

Ancona, la difesa del 1 7 enne 
«Non sono io il colpevole» 
Il minorenne fermato per la tragedia in discoteca nega 
le accuse. Esce dalla terapia intensiva uno dei feriti gravi 

IL COMMENTO 

La strage del buonsenso 
dei nuovi bigotti 
dalla prima pagina 

( ... ) dalla droga, per giunta a sentire truzzl 
tatuati fin nel lobi delle oreccbie che canta­
no di trole, di canne, di suicidio .• Bigotti., 
è questo il termine con cui si scomunica chi 
magari pensa che ai figli qualche volta si 
debba dir no. Orrore. Bigotti. 

E poi «moralisti •. Eccola qui, l'altra paro­
la magica con cui si riduce al silenzio il 
vecchio babbione: «moralista •. E che cosa 
volete che siano certe canzoni di oggi: e 
allora i Rolling Stones? E allora i Beatie. 
cOn le ioro Yellow Submarine e Lucy In the 
Sky with Diamonds? Non erano forse allusi­
vi inni alla droga? E poi perché stupirsi se i 
bambini sentono certa roba? Non ve ne sie­
te accorti prima? E i giornali, perché ne 
parlano solo adesso? Perché si svegliano 
solo adesso? Dov'erano, prima di Corinal­
do, i giornalisti morallsti? E poi, e poi, ma 
non avete capito che questo è li mondo di 
oggi? Ma in che inondo vivete? Adeguatevi! 

Ed ecco il punto, SI, questo è 11 mondo di 
oggi, e quindi I bigotti, i moralisti, sono 
appunto quelli che seguono il mondo di 
oggi. Perché questo è il paradosso: che per 
«bigotto' e . moralista» si Intende soprattut­
to chi segue l'onda, chi si adegua al pensie­
ro dominante, insomma s'intende il confor­
mistaj e oggi l'onda, il pensiero dominante, 
il conformismo non è saper dir di no ai flgli 
quando bisogna dir di no, non è dire che ie 
scemenze dei trapper tamarri sono sceme n­
ze, non è dire che la droga fa male, compre­
sa quella cosiddetta leggera. 

Il vero bigottismo e moralismo, oggi, è 
dare del bigotto e del moralista a chl non si 
adegua. 

I giornali si svegliano soio adesso sulla 
miserabile e pericolosa realtà di tante disco­
teche? Il allora? Siccome i giornali si sveglia­
no tardi, non è forse vero che quella realtà è 
miserabile e pericolosa? È vero, purtroppo, 
che c'è voluta una strage perché si parlasse 
del problema. Ma c'è voluta una strage pro­
prio perché oggi il bigottismo e il morali­
smo dominante impongono di non pariar 
male deli 'andazzo. 

La strage, è ovvio, non è coipa né di Sfera 
Ebbasta, né della sua musica, né dei genito­
ri chc hanno portato i bambini a quell'ora 
in discoteca. Ma a genftori reazionari come 
i! sottoscritto non andrebbe bene neanche 
se ia propria figlia più piccola, che ha dieci 
anni, da un concerto del genere tornasse 
Wesa: perché una bambina di dieci anni c a 
un concerto del genere - semplicemente 
non ci deve andare. Insiste? Le si dice di 
no. 

E lasciamo perdere I Beatles e i Rolling 
Stones: non è vero che non è cambiato nien­
te, una volta le discoteche chiudevano pri­
ma di quando aprono adesso, e a quattordi­
ci anni sentivamo Passerotto non andare 
ula, altro che Sfera Ebbasta. Certo non è 
colpa dci bambini se sentono certa roba, 
cosI come non è colpa ioro se Il consumo di 
droghe è diventato infinitamente più diffu­
so e soprattutto più precoce: ma non capi­
sco perché si debba boliare con un «bigot­
to. e con un «moralista. chi prova a chiama: 
re ogni cosa con il proprio nome. 

Ci vorrebbe un po' di buon senso. E il 
buon senso c'è, ma se ne sta nascosto, CO~ 
me diceva il Manzoni, p~r paura del senso 
comune. 

Ti quale è Il vero, nuovo bigottismo e mo­
rallsmo. 

Michele Brambilla 
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GRAZIE L'abbraccio tra Silvia DI Nlcolantonio e il ragazzo che ha salvato la vita di sua figlia 

Stefano Vladovlch 

• «Non sono stato io., Tiene Il punto 11 17en­
ne accusato di aver provocato li fuggi fuggi 
generale all'interno della discoteca Lanterna 
Azzurra di Corinaldo. Il che ha provocato la 
mone di cinque ragazzi tra i 14 e i 16 anni, 
una mamma di 39 anni e 120 feriti. interroga­
to Ieri pomeriggio nella Procura dei Minori di 
Ancona, il minorenne, assistito dai suoi lega­
li, Andrea Mone e Martina Zambelli, avrebbe 
negato le accuse. «Sta bene. le parole dell'av­
vocato al cronisti assiepati davanti la Procu­
ra. li ragazzo era con due giovani di 25 e 27 
anni li giorno dopo la strllge, quando i carabi­
nieri Il hanno arrestati in un residence di Seni­
gallia.1n casa I militari banno sequestrato 200 
grammi di cocaina e hashish, quanto basta 
per essere accusati di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. AI vaglio del procurato­
re Giovanna Lebboroni, soprattutto, la sua 
posizione la notte di venerdl, ovvero se è sta­
to il ragazzo a scatenare il panico, cui è segui­
ta la fuga precipitosa di centinaia di persone 
verso l'uscita, e 11 croUo del parapetto sul fos­
sato. Una tragedia cbe, al momento, ha pro­
dotto otto indagati (sette fra i proprietari e i 
soci del locale più il minore), accusati di omi­
cidio colposo plurimo. Non solo. In particola­
re sono l sette titolari della discoteca del paesi­
no nell'anconetano a rischiare grosso se corri­

.sponde al vero il calcoio fatto dagli inquirenti 
sul numero di biglietti venduti (oltre 1400), i 
posti disponibili (871 secondo la licenza) e i 
partecipanti effettivi alla serata, almeno due­
mila divisi fra sala e soppalco. Seimila, infine, 
fra biglietti e inviti stampati. Struttura, va ri­
cordato, accatastata nel 1974 come magazzi­
no per attrezzi, trasformata abusivamente in 
sala da ballo e infine condonata. Per uno del 
due feriti gravi, Intanto, è stata sciolta la pro-

gnosi e il giovane ba lasciato il reparto di tera· 
pia intensiva mentre restano in rianirnazione 
gli altri sei ragazzi. E salgono a 200 i liceali 
coinvolti nella tragedia recatisi ieri nello stu­
dio dell'avvocato Corrado Conafoglia a Seni­
gallia con video e foto utili alle indaginI. . Stia­
mo preparando un esposto · spiega illegale -
da consegnare in Procura per fornire deUe 
indicazioni, esporre fatti e dare' la possibilità 
agli inquirenti di formulare un capo di impu­
tazione •. Più di 1000, poi, gli iscritti al gruppo 
Pb «GiustizIa per le vittime di Lanterna Azzur­
ra». Dito puntato non solo contro i responsa­
bili della discoteca: . Se fai un concerto - d.ico­
no i legali - devi accenarti del numero di posti 
disponibili e di alcuni aspetti della sicurez­
za». Sulle influenze negative nel testi delle 
canzoni di alcuni cantanti il mjnistro 
dell'Istruzione, Marco Bussetti, poiemlzza 
con Sfera Ebbasta, Il trapper che avrebbe do­
vuto partecipare alla serata evento: «Vi sem­
bra giusto parlare in positivo di certe cose 
mentre dall'altra parte si lotta quotidiana­
mente per far fronte a un'emergenza socia­
le?. Ma gli inquirenti sono certi che nelloca­
le lo spray al peperoncino non sia stato usato 
per goliardia. Un metodo efficace per compie­
re rapine quando viene spruzzato contro la 
vittima per' renderla inoffensiva. Quanto ba­
sta per poi strapparle la catenina d'oro dal 
collo. Ciò che è accaduto ad almeno un giova­
ne la sera di venerdl al Lanterna Azzurra. Lo 
racconta un dJ agli inqulrenti: . Un r.agazzo è 
venuto alla consolle e mi ha detto di essere 
stato derubato con lo spray urticante •. Oggi, 
intanto, nell 'Istituto di Medicina legale degli 
Ospedali Riuniti di Ancona verranno effettua­
te le autopsie sui corpi delie sei vittime di 
Corinaldo. La Siae, Società Italiana Autori ed 
Editori, si difende: «Non abbiamo controlio 
su sicurezza dei locali, capienze o Ingressi •. 
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L'ANATEMA DEL PAPA 

Se il vero peccato 
, 
e aver perso 
la nostra tenerezza 
dalla prima pagina 

( ... j nei vizi, il cinico. La tener01.za è 
osservare un particolare e immaginare 
Il tutto. E si scatena alla vista di un bam­
bino, di un anziano, di 1m cane ... vai a 
sapere dove, attraverso chl ti stana. Ma 
basterebbe. Basterebbe la tenerezza 
per essere al riparo da un sacco di cose. 
Eppure ha ragione Papa Francesco 
quando, nel corso della messa a Santa 
Mana, dice che il mondo di oggi cancel­
la dal dizionario ia tenerezza, una paro­
la che «fa paura». «La tenerezza consola 
- dice Bergoglio .; le 
mamme, quando il 
bambino piange, lo 
accarezzano e lo 
tranquillizzano con . 
la tenerezza: una pa­
rola che il mondo 
d'oggi, di fatto, can­
cella dal dizIona­
rio». B vero che ab­
biamo smesso di 
sintonizzarci . sul 
prossimo, che ia 
compassione ci arri­

PDN1EFICE 
Papa Bergoglio 

va come un disturbo lontano, un motto 
increscioso da mettere 8 tacere. Perché 
oggi ci si sente fessi e deboli a "sentire" 
gli altri. A farsi incrinare da un pianto, 
da un'esclusione, da un'ingiustizia. Si 
versano oceani d'odio e el si indurisce 
in solitario. Lo sguardo sul prossimo du­
ra quanto il frizzare dell 'acqua minera­
le. Dio consolava. B ci si consolava a 
vicenda invocandolo. Oggi nessuno si 
sente vicino a qualcuno: il prossimo tuo 
non come te stesso. 

Valeria BraghIeri 

COMUNICATO CDR 

L' assemblea dei giornalisti 
del Giornale prende atto 
con profondo sconceno'che 

l'azienda, nel corso dell'ultimo in­
contro con il Comitato di redazione, 
ha riconfermato la volontà di taglia­
r. del 30% le retribuzion.i del perso­
nale nell'ambito della procedura di 
. solidarietà» che dovrebbe contribui­
re a far uscire Il Giornale dalla crisi 
nella quale si trova. B ribadisce che 
la proposta è irricevibile sia per l'enti­
là del sacrificio economico richiesto 
ai dipendenti e sia per gli effetti estre­
mamente negativi che l'impiego di 
una forza lavoro ridotta ogni giorno 
del 30% avrebbe sulla qualità del 
qU'otidiano che i iel10ri trovano in 
edicola. 

Proposta tanto meno accettabile 
in quanto il management elle ha ge­
stito l'azienda negli ultimi anni non 
ha assunto impegni concreti né sulle 
misure che, dirette a contenere I co­
sti, riducano il contributo richiesto ai 
dipendenti né sulle iniziative - prima 
fra tutte una maggiore integrazione 
fra la redazione del G/ornale carta­
ceo e quella del Giornale online - di­
rette a un rilanclo della testata che si 
dimostra sempre più urgente e che 
ilcbiede, come è evidente, un cam­
bio di strategia rispetto al passato. 

In questa situazione estremamen­
te difficile, i giornalisti del Giornale 
confidano che il direttore Alessan­
dro Sallustl si attivi nell'ambito del 
suo ruolo per la salvaguardia della 
testata, del suo prodotto e della sua 
redazione. 

In vista della trattativa che sta per 
aprirsi con la Fieg e la Fnsi sulla pro­
cedura della _solidarietà», l'assem­
blea dei giornalisti del Giornale ha 
deciso all'unanimità di portare da 
due a cinque i giorni di sciopero che 
il Comitato di redazione può procla­
mare quando riterrà più opportuno. 


